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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 20 aprile 2022. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni CURRÒ. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giovanni CURRÒ, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna

sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Avverte inoltre che per la seduta odierna,
non essendo previsto che la Commissione
svolga votazioni, è consentita la partecipa-
zione da remoto in videoconferenza dei
deputati e del rappresentante del Governo,
secondo le modalità stabilite dalla Giunta
per il Regolamento nella riunione del 4
novembre 2020.
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Avverte infine che, su richiesta del rap-
presentante del Governo, l’interrogazione
Ungaro n. 5-07903 è rinviata ad altra se-
duta.

5-07900 Gusmeroli: Potenziamento del servizio di

assistenza fiscale in videochiamata dell’Agenzia delle

entrate.

Alberto Luigi GUSMEROLI (Lega) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI (Lega), rin-
graziando, si dichiara soddisfatto della ri-
sposta, che aveva il principale scopo di
porre la questione all’attenzione del Go-
verno. Osserva che, pur se il numero ri-
chieste di assistenza fiscale in videochia-
mata rappresenti una minima percentuale
rispetto alle richieste che vengono evase
allo sportello, questo nuovo strumento è
utile per cittadini e imprese in quanto
consente un risparmio di tempo.

Sottolinea quindi i notevoli oneri posti a
carico dei contribuenti a causa della com-
plessità burocratica del sistema fiscale ita-
liano, che spera possa essere attenuata an-
che per effetto dell’approvazione del dise-
gno di legge recante delega per la riforma
fiscale e di un prossimo preannunciato
provvedimento relativo alle semplifica-
zioni.

Accogli quindi con favore l’impegno del-
l’Agenzia delle entrate a migliorare il ser-
vizio, che potrà avere interessanti sviluppi
in futuro.

5-07901 Currò: Inclusione di talune tipologie di so-

cietà nel novero degli intermediari finanziari cessio-

nari dei crediti d’imposta derivanti dai bonus edilizi.

Giovanni CURRÒ, presidente, illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giovanni CURRÒ, presidente, ringra-
ziando, accoglie con favore il riconosci-
mento della possibilità di effettuare la ces-
sione dei crediti fiscali anche a società di
gestione di risparmio, società di investi-
mento a capitale variabile e a capitale fisso
e società di intermediazione immobiliare.
Ciò contribuirà a superare il blocco delle
cessioni in favore di quelle banche che
hanno raggiunto il plafond di capienza fi-
scale. In tal modo si potrà dunque riaprire
il mercato dei crediti fiscali, garantendo al
sistema nuova liquidità per il prosegui-
mento degli interventi edilizi agevolati.

Giudica inoltre positivamente la ripresa
del servizio di acquisto di crediti di imposta
da parte di Poste Italiane.

5-07902 Giacometto: Disciplina dell’IMU applicabile

ai componenti del medesimo nucleo familiare.

Carlo GIACOMETTO (FI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3),
rilevando come sia in ogni caso significa-
tivo il fatto che la Corte abbia sollevato
davanti a sé stessa la questione di legitti-
mità costituzionale.

Carlo GIACOMETTO (FI), ringraziando,
si dichiara soddisfatto per la risposta, con
l’auspicio che la Corte costituzionale inter-
venga a breve per risolvere la problematica
evidenziata. Giudica invece negativamente
la decisione affrettata di molti comuni di
inviare avvisi di accertamento ai contri-
buenti, con fissazione di termini molti brevi
per la presentazione di eventuali controde-
duzioni.

5-07904 Albano: Iniziative per il contrasto all’eva-

sione fiscale attraverso l’utilizzo di banche dati in-

formatizzate e tutela della privacy.

Lucia ALBANO (FI) illustra l’interroga-
zione in titolo.
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Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Lucia ALBANO (FI) ringrazia per la
risposta, della quale si dichiara soddisfatta,
anche se non totalmente. Prende atto del-
l’oggettivo contrasto tra esigenze di prote-
zione della privacy e dei dati personali dei
cittadini da una parte e strategie di con-
trasto all’evasione fiscale dall’altra e della
volontà dell’Esecutivo di ridurre le prime a
favore delle seconde. A questo disegno del
Governo si è contrapposto il Parlamento
quando, in occasione della conversione del
decreto-legge n. 139 del 2021, cosiddetto
decreto Capienze, ha precisato, all’articolo
9, comma 1, che il trattamento dei dati
personali da parte di un’amministrazione
pubblica, anche quando necessario per l’a-
dempimento di un compito svolto nel pub-
blico interesse o per l’esercizio di pubblici
poteri, non è sempre consentito.

Segnala poi che nel Documento di econo-
mia e finanza 2022 si prevedono, anche in
linea con quanto previsto nel PNRR, ulte-
riori misure che, per ridurre le possibilità di
evasione fiscale, incidono sulla tutela della
privacy dei cittadini, come la pseudonimizza-
zione dei dati personali, che non garantisce
appieno la non identificabilità dei soggetti
interessati, e le sanzioni per i commercianti
che non accettano la moneta elettronica, in
contrasto con la possibilità, riconosciuta dal
decreto-legge n. 228 del 2021, cosiddetto de-
creto Milleproroghe, di effettuare pagamenti
in contanti sino a 2.000 euro.

Evidenzia che il Governo prosegue dun-
que nella sua crociata contro il contante,
che il gruppo Fratelli d’Italia giudica ec-
cessiva e che, oltre a presentare rischi per
la privacy dei cittadini, non appare uno
strumento di efficace contrasto all’evasione
fiscale. Assicura infine che il proprio gruppo
continuerà a vigilare per garantire la tutela
della riservatezza dei dati dei cittadini ita-
liani.

5-07905 Villarosa: Accertamento delle responsabilità

dei vertici di Banca Nomura e di Deutsche Bank a

tutela dei risparmiatori.

Alessio Mattia VILLAROSA (Misto) illu-
stra l’interrogazione in titolo, chiedendo se

il Governo, alla luce dei nuovi fatti emersi
in relazione alla vicenda Monte dei Paschi,
intenda agire in giudizio con azioni di
responsabilità e di risarcimento per difen-
dere i risparmi dei cittadini italiani e le
risorse dello Stato.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Alessio Mattia VILLAROSA (Misto) si
dichiara assolutamente insoddisfatto della
risposta del rappresentante del Governo.
Chiede che i tre procedimenti pendenti
vengano raggruppati in un unico procedi-
mento, in modo tale che il riconoscimento
di un reato continuato ritardi la prescri-
zione. Chiede inoltre che il Governo adotti
le iniziative di competenza per l’avvio di
un’azione di responsabilità e di risarci-
mento dei danni causati dagli ex ammini-
stratori di Monte dei Paschi.

Ribadisce quindi che, in conseguenza
delle errate contabilizzazioni relative agli
anni dal 2012 al 2016, l’attuale situazione
contabile della banca risulti totalmente fal-
sata e dovrebbe pertanto essere riconside-
rata.

Giovanni CURRÒ, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.20.

RISOLUZIONI

Mercoledì 20 aprile 2022. — Presidenza
del presidente Luigi MARATTIN. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 15.20.
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Variazione nella composizione della Commissione.

Luigi MARATTIN, presidente, comunica
che la deputata Angela Salafia entra a far
parte della Commissione.

7-00748 Zanichelli: Iniziative volte a tutelare il ri-

sparmio privato e a favorire il suo impiego nell’eco-

nomia reale.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 17 febbraio 2022.

Davide ZANICHELLI (M5S) evidenzia
come la risoluzione in esame potrebbe con-
tribuire a risolvere la questione del rispar-
mio privato italiano, che non è proficua-
mente impiegato nell’economia reale e ri-
schia inoltre, per effetto delle tensioni in-
flattive, di perdere il proprio valore.

Segnala di aver ricevuto contributi da
colleghi di diversi gruppi e di essersi con-
frontato anche con esponenti del Governo.
In considerazione dei numerosi spunti di
riflessione ricevuti, chiede di poter disporre
ancora di qualche tempo per giungere a
una sintesi, da presentare alla Commis-
sione.

Massimo UNGARO (IV), in relazione
agli impegni previsti nella risoluzione in
oggetto, si dichiara d’accordo con la neces-
sità di promuovere iniziative per la diffu-
sione dell’educazione finanziaria. Al ri-
guardo osserva che si potrebbe essere più
precisi, prevedendo, ad esempio, che questa
materia possa essere inclusa nell’educa-
zione civica insegnata nelle scuole.

Si dichiara poi perplesso in merito al-
l’estensione dell’iniziativa dei « basket bond »
all’equity, in quanto si tratta di due concetti
– obbligazioni e azioni – tra loro opposti.
Probabilmente con questa espressione si
intende applicare l’idea del « basket », ov-
vero di tante piccole aziende che si mettono
insieme, all’accesso alla quotazione sul mer-
cato azionario.

Ritiene inoltre inopportuno distinguere
il risparmio in relazione alla durata del-
l’investimento, considerando speculativi gli
impieghi a breve termine. Sarebbe a suo
parere meglio concentrarsi sugli strumenti
di finanza alternativi e sulla destinazione
del risparmio verso l’economia reale.

Ricorda quindi come i titoli di Stato già
godano in Italia di una fiscalità di vantaggio
– oggetto di critica da parte della dottrina
– che non ritiene sia il caso di aumentare.

Osserva che si potrebbe rivedere il trat-
tamento fiscale della previdenza comple-
mentare, passando dall’attuale regime ETT
(esenzione, tassazione, tassazione) al re-
gime EET (esenzione, esenzione, tassa-
zione).

Infine, rammentando come Patrimonio
Destinato non sia mai veramente decollato,
propone di evitare di affrontare questa
complessa questione e suggerisce di elimi-
nare l’ultimo impegno della risoluzione.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) dichia-
randosi complessivamente d’accordo sugli
impegni previsti dalla risoluzione, si sof-
ferma sull’utilizzo della leva fiscale, in re-
lazione alla quale chiede un maggior ap-
profondimento, anche con riferimento alla
discussione che la Commissione sta svol-
gendo sul disegno di legge di riforma fiscale
e in particolare sulla dual tax.

Davide ZANICHELLI (M5S) ringrazia i
colleghi per i suggerimenti.

Conviene quindi con l’onorevole Ungaro
sulla necessità di precisare più corretta-
mente la proposta di estendere il mecca-
nismo dei « basket bond » all’equity.

Per quanto riguarda la tassazione degli
strumenti finanziari, contemplata anche dal
disegno di legge di delega fiscale, ricorda
l’esistenza di due aliquote, quella ordinaria
del 26 per cento e quella agevolata del 12,5
per cento, alle quali si somma la cosiddetta
Tobin tax, che agisce in maniera parados-
sale, in quanto ne risultano escluse le tran-
sazioni di carattere più spiccatamente spe-
culativo, come quelle che vedono un pro-
dotto finanziario acquistato e rivenduto
nella stessa giornata. Ritiene che si do-
vrebbe invece applicare un trattamento fi-
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scale di favore per chi ha una prospettiva
di investimento a lungo termine. Si di-
chiara comunque disponibile a espungere
dalla risoluzione il termine « speculazione ».

Sottolinea quindi l’esigenza di interve-
nire sulla normativa applicabile alla previ-
denza complementare, risalente ad alcuni
anni fa, e, con riferimento a Patrimonio
Destinato, ritiene che si potrebbero indivi-
duare le ragioni che ne hanno impedito il
successo, nonostante le ingenti risorse at-
tribuite, per suggerire al Governo come
migliorarlo.

Conclude chiedendo nuovamente di po-
ter disporre ancora di alcuni giorni per
predisporre una riformulazione del testo
della risoluzione in esame, anche sulla base
delle osservazioni formulate.

Luigi MARATTIN, presidente, preso atto
della richiesta avanzata dal collega Zani-
chelli e nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito della discussione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

5-07900 Gusmeroli: Potenziamento del servizio di assistenza fiscale in
videochiamata dell’Agenzia delle entrate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, dopo aver premesso che
dal 28 febbraio 2022 è attivo il servizio di
videochiamata tra contribuenti e funzio-
nari dell’Agenzia delle entrate al fine di
fornire assistenza sulle varie attività am-
ministrative in capo all’Agenzia (rimborsi
fiscali, dichiarazioni dei redditi, contratti
di locazione, nonché per accertamenti e
rettifiche relative a imposte dirette, IVA e
IRAP ecc.), fanno presente che, secondo
un’inchiesta pubblicata dal giornale Italia-
Oggi (cfr. 8 aprile 2022) i nuovi servizi di
appuntamento digitale e videochiamata sono
pressoché impossibili da prenotare, con le
uniche date disponibili a partire da fine
aprile.

Pertanto, in considerazione del fatto che
il buon funzionamento dei servizi pubblici
digitali sia tra le priorità imprescindibili
per cittadini e imprese, soprattutto per
implementare un rapporto chiaro e traspa-
rente tra contribuente e Amministrazione
finanziaria, gli Interroganti chiedono di sa-
pere « quali iniziative di competenza in-
tenda adottare, eventualmente anche po-
tenziando le strutture esistenti, al fine di
garantire celermente a quanti abbiano ne-
cessità di dialogare con i funzionari dell’A-
genzia delle entrate attraverso i servizi di
videochiamata ed evitare così ulteriori ri-
tardi nella gestione delle istruttorie in capo
all’Agenzia ».

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate fa
presente quanto segue.

L’introduzione del servizio di videochia-
mata si colloca nell’alveo delle iniziative
volte a rendere il fisco sempre più « tele-
matico » e a migliorare ulteriormente il
rapporto con l’utenza anche grazie all’uti-
lizzo dei nuovi strumenti che la tecnologia
rende disponibili. L’evoluzione del concetto
di « sportello fisico » verso quello di « spor-

tello virtuale » permette infatti a tutti i
cittadini, anche per chi sia impossibilitato
ad accedere fisicamente agli uffici, di fruire
dei servizi scegliendo tra più canali, senza
perdere il valore aggiunto dato dalla rela-
zione vis a vis. Tale evoluzione, in linea con
gli impegni assunti nel Piano nazionale di
ripresa e resilienza nell’ambito delle inizia-
tive volte a trasformare la PA in chiave
digitale, rappresenta per l’Agenzia delle en-
trate una linea di intervento strategico che
richiede tempi tecnici per la sua completa
attuazione.

L’Agenzia delle entrate rappresenta che
dal 28 febbraio 2022, il servizio di video-
chiamata è stato esteso a livello nazionale
ed attivato, in questa prima fase, presso i
principali uffici di ciascuna articolazione
territoriale, costituita dalle Direzioni pro-
vinciali.

Detto servizio di videochiamata rappre-
senta solo una delle modalità per l’eroga-
zione degli appuntamenti garantita ai con-
tribuenti dal personale delle Direzioni pro-
vinciali. Dall’inizio dell’anno, infatti, sono
stati erogati a livello nazionale 1.008.157 di
appuntamenti di cui n. 980.658 in pre-
senza, presso gli uffici, n. 22.991 telefonici
e n. 4.508 appuntamenti in videochiamata.
L’erogazione degli appuntamenti rappre-
senta solo una delle modalità di interlocu-
zione con i cittadini e gli operatori econo-
mici.

Sono tuttora in vigore le modalità sem-
plificate per richiedere e fruire dei princi-
pali servizi tramite richiesta email, PEC,
webmail (riportati anche nella Guida ai
servizi agili pubblicata sul sito dell’Agenzia
delle entrate https://www.agenziaentrate.go-
v.it/portale/web/guest/i-servizi-agili-dell-
agenzia-delle-entrate) che si aggiungono al-
l’offerta di servizi fruibili tramite canale
telematico, in area autenticata, sempre di-
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sponibili 24h/24 (ad esempio il canale di
Assistenza telematica CIVIS) e all’assi-
stenza telefonica offerta dal personale delle
Sezioni di assistenza multicanale al nu-
mero verde 900.90.96.96.

L’ampiezza di tale offerta multicanale
rappresenta la principale garanzia dell’ac-
cessibilità per tutti ai servizi e assicura ai
cittadini la possibilità di dialogare con i
funzionari dell’Agenzia.

Tutto ciò premesso, è evidente che pos-
sano verificarsi momentanei picchi di do-
manda a fronte dei quali, a parità di ri-
sorse, l’utente possa avere avuto difficoltà a
prenotare nei tempi desiderati un appun-
tamento in videochiamata. Il servizio è in
fase di consolidamento e gli uffici stanno
rimodulando l’offerta sulla base della do-
manda espressa a livello locale e della
propria capacità operativa.

Sono state, pertanto, intraprese azioni
di miglioramento che puntano da un lato
ad aumentare il numero di risorse dedicate
e, conseguentemente, ad attivare il servizio
in un maggior numero di uffici e, dall’altro,
ad efficientare il processo di erogazione

degli appuntamenti anche sotto il profilo
tecnico-procedurale.

La percentuale di appuntamenti dispo-
nibili tramite videochiamata sta progressi-
vamente incrementando anche in relazione
al completamento dei percorsi formativi
avviati nelle scorse settimane a livello re-
gionale da parte del personale assegnato a
tale attività. Nelle more del potenziamento
del personale dell’Agenzia delle entrate,
grazie ai recenti concorsi svolti in collabo-
razione con Formez, si cercherà di coin-
volgere il maggior numero di risorse pos-
sibili.

L’Agenzia sta valutando l’ampliamento
dell’erogazione degli appuntamenti anche
nella fascia oraria di apertura pomeridiana
degli uffici per consentire l’ulteriore incre-
mento della disponibilità di appuntamenti,
nonché la possibilità di ridurre i minuti a
disposizione per alcune tipologie di appun-
tamenti (esempio da 30 minuti 20 minuti)
alla luce dell’analisi dei tempi di eroga-
zione per talune linee di attività. Questo
permetterà, complessivamente, un consi-
stente recupero di efficienza e quindi una
maggiore offerta di appuntamenti.
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ALLEGATO 2

5-07901 Currò: Inclusione di talune tipologie di società nel novero degli
intermediari finanziari cessionari dei crediti d’imposta derivanti dai

bonus edilizi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti chiedono di
conoscere le motivazioni dell’esclusione delle
società di gestione e risparmio (SGR), delle
società di investimento a capitale variabile
(SICAV), delle società di intermediazione
mobiliare (SIM) dal novero degli interme-
diari finanziari che possono essere acqui-
renti di crediti d’imposta derivanti da bo-
nus edilizio dopo la prima cessione e, al
contempo, chiedono se al riguardo non si
convenga sulla necessità di includervi i me-
desimi soggetti indicati in premessa, ivi
compresa Poste Italiane.

Al riguardo, preliminarmente, si segnala
che l’articolo 29-bis del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, attualmente in corso di
conversione in legge (AS 2588), inserito in
prima lettura dalla Camera dei deputati,
modifica la disciplina dell’utilizzo delle age-
volazioni fiscali mediante sconto in fattura
e cessione del credito. Come noto, infatti, i
soggetti che sostengono spese per gli inter-
venti edilizi ammessi ai bonus fiscali, in
alternativa alla fruizione della detrazione
in dichiarazione dei redditi, possono op-
tare:

per lo sconto in fattura da parte del
fornitore, il quale può, a sua volta, cedere
un corrispondente credito a terzi soggetti,
senza possibilità di ulteriori cessioni (salvo
quanto di seguito specificato);

per la cessione a terzi soggetti di un
credito d’imposta corrispondente alla de-
trazione, senza possibilità di ulteriori ces-
sioni (salvo quanto di seguito specificato).

In entrambi i casi, le disposizioni vigenti
fanno salva la possibilità di ulteriori due
cessioni del credito già oggetto di una prima

cessione, a condizione che avvengano a
favore dei seguenti soggetti « qualificati »:

banche e intermediari finanziari iscritti
all’albo di cui all’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385;

di società appartenenti a un gruppo
bancario iscritto all’albo di cui all’articolo
64 del predetto testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia;

di imprese di assicurazione autoriz-
zate ad operare in Italia ai sensi del codice
delle assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

Tali soggetti sono tenuti comunque al-
l’applicazione dell’articolo 122-bis, comma
4, del « decreto rilancio » e, di conseguenza,
non possono acquisire il credito laddove
ricorrano i presupposti di cui agli articoli
35 e 42 del decreto legislativo n. 231 del
2007.

Per effetto delle modifiche apportate
con il citato articolo 29-bis del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, attualmente in
corso di conversione in legge, sono am-
pliate le possibilità di cessione dei bonus
edilizi di cui all’articolo 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34: viene, infatti,
consentito solo alle banche, che non pos-
sono ulteriormente cedere il credito, in
quanto hanno effettuato tutte le cessioni
consentite dalla vigente normativa, di ef-
fettuare una ulteriore cessione esclusiva-
mente nei confronti dei propri « correnti-
sti ». Questi ultimi non possono, poi, ulte-
riormente cedere il credito.

Coerentemente al comma 1-quater del-
l’articolo 121 del decreto-legge n. 34 del
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2020, il medesimo articolo 29-bis stabilisce
che le nuove disposizioni si applicano a
partire dalle comunicazioni di prima ces-
sione del credito o sconto in fattura che
vengono inviate all’Agenzia delle entrate a
far data dal 1° maggio 2022.

Premesso quanto sopra, con specifico
riferimento alla richiesta degli On.li inter-
roganti, come sopra evidenziato, attual-
mente le norme sulla cessione dei crediti
fiscali (articoli 121, 122, del decreto-legge
n. 34 del 2020) consentono le « ulteriori
cessioni » di tali crediti, inter alia, anche nei
confronti di soggetti appartenenti ad un
gruppo bancario di cui all’articolo 64, del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, in cui possono essere incluse
anche SGR, SIM, SICAV e SICAF.

Per quanto concerne, infine, il ruolo di
Poste italiane cui gli On.li interroganti hanno
fatto riferimento, la predetta Società ha
evidenziato quanto segue.

A partire dal 7 marzo scorso Poste Ita-
liane ha riavviato il servizio di acquisto di
crediti d’imposta cedibili ai sensi del De-
creto Rilancio (decreto-legge n. 34 del 2020).
In particolare, Poste Italiane attualmente
offre tale servizio unicamente ai titolari
originali del credito d’imposta, ossia a quei
soggetti, sia persone fisiche che giuridiche,
che hanno effettivamente pagato i lavori
effettuati e che intendono quindi cedere il

credito d’imposta direttamente maturato
(cosiddetta « prima cessione »). Tale servi-
zio, concentrandosi soprattutto sulla clien-
tela retail, che è da sempre la clientela di
elezione di Poste Italiane, rientra piena-
mente nella mission della società, con un
ticket medio (di circa 18.000 euro a pratica)
molto inferiore a quello generalmente ac-
quistato dai maggiori player di mercato,
che permette virtualmente a tutta la clien-
tela di accedere alla cessione dei propri
crediti d’imposta. Alla luce dei molteplici
interventi di modifica al Decreto Rilancio e
sulla base di un approccio basato sulla
valutazione del rischio, che ha valorizzato
la passata esperienza, Poste Italiane ha di
tempo in tempo aggiornato il proprio pro-
cesso di verifica soggettiva e documentale e,
al momento della riapertura del servizio,
ha pubblicato online, in maniera traspa-
rente, tutte le indicazioni necessarie al pro-
ponente per valutare l’opportunità di ces-
sione del credito d’imposta a Poste Italiane,
con una chiara indicazione anche dei tempi
associati all’istruttoria, che possono supe-
rare i 3 mesi. Il servizio è disponibile
esclusivamente online e al cliente è richie-
sto di recarsi in Ufficio postale unicamente
per l’adeguata verifica rafforzata antirici-
claggio, a valle del superamento dei con-
trolli soggettivi e documentali previsti.
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ALLEGATO 3

5-07902 Giacometto: Disciplina dell’IMU applicabile ai componenti del
medesimo nucleo familiare.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti evidenziano che l’articolo
5-decies del decreto-legge n. 146 del 2021,
modificando il comma 741 dell’articolo 1
della legge n. 160 del 2019 (legge di Bilan-
cio 2020), ha stabilito che « Nel caso in cui
i componenti del nucleo familiare abbiano
stabilito la dimora abituale e la residenza
anagrafica in immobili diversi situati nel
territorio comunale o in comuni diversi, le
agevolazioni per l’abitazione principale e
per le relative pertinenze in relazione al
nucleo familiare si applicano per un solo
immobile, scelto dai componenti del nucleo
familiare ».

Gli Onorevoli osservano che nella Rela-
zione illustrativa alla disposizione in com-
mento è stato precisato che la stessa ha
inteso superare l’orientamento della Corte
di cassazione secondo cui, alla luce della
normativa previgente, veniva negato il be-
neficio dell’esenzione ad ambedue i coniugi
che si trovavano nella fattispecie in esame.

Gli Onorevoli lamentano che, nono-
stante la novità normativa introdotta dal
decreto-legge n. 146 del 2021, i comuni
stanno inviando avvisi di accertamento per
gli anni 2017-2021, in linea con la predetta
interpretazione della Corte di cassazione.

Infine, gli Onorevoli segnalano che la
Corte costituzionale, con comunicazione del
24 marzo 2022 ha reso noto di avere sol-
levato dinanzi a sé stessa la questione di
legittimità costituzionale con riferimento
alla disposizione di cui all’articolo 13 del
decreto-legge n. 201 del 2011 che discono-
sce il diritto all’esonero dal versamento
dell’imposta municipale propria sulla prima
casa se uno dei componenti del nucleo
familiare ha fissato la residenza in un
comune diverso.

Tanto premesso, gli Onorevoli interro-
ganti chiedono quali disposizioni interpre-

tative della norma o sospensive dei proce-
dimenti avviati dai comuni, il Governo in-
tenda attivare in attesa della cennata de-
cisione della Corte.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Occorre innanzitutto precisare che l’ar-
ticolo 1, comma 741 della legge n. 160 del
2019 (come modificato dall’articolo 5-de-
cies del decreto-legge n. 146 del 2021) non
ha natura interpretativa e, quindi, retroat-
tiva, ma al contrario innovativa e, pertanto,
può trovare applicazione solo per l’avve-
nire.

A tal proposito è opportuno evidenziare
che la disposizione di cui al decreto-legge
n. 146 del 2021 è stata introdotta proprio
per escludere, per il futuro, l’incertezza
interpretativa ingenerata negli anni pre-
gressi dalla norma originaria e che la por-
tata applicativa della nuova definizione di
abitazione principale è stata già oggetto di
primi chiarimenti da parte del Ministero
dell’economia e delle finanze in occasione
di Telefisco 2022 tenutosi in data 31 gen-
naio 2022.

Acclarata la portata innovativa della di-
sposizione in esame, giova sottolineare che,
con riferimento al periodo pregresso 2017-
2021, trova applicazione la disciplina pre-
vigente, secondo cui alla luce dell’orienta-
mento ormai consolidato della Corte di
cassazione, « nel caso in cui non è unico il
riferimento alla residenza anagrafica e alla
dimora abituale del nucleo familiare, l’e-
senzione non spetta in nessun caso ».

Sulla base di questo indirizzo interpre-
tativo si giustifica la notifica di avvisi di
accertamento da parte dei comuni fino
all’anno d’imposta 2021.

Tuttavia, come gli stessi Onorevoli inter-
roganti hanno rilevato, sulla questione si
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registra un recente intervento della Corte
costituzionale che, come risulta dal comu-
nicato emesso del 24 marzo 2022, ha sol-
levato davanti a sé stessa la questione di
costituzionalità sulla regola generale stabi-
lita dal quarto periodo dell’articolo 13 del
decreto-legge n. 201 del 2011.

Nello stesso comunicato si legge infatti
che « la Corte dubita della legittimità co-
stituzionale – in relazione agli articoli 3, 31
e 53 Costituzione – del riferimento alla
residenza anagrafica e alla dimora abituale
non solo del possessore dell’immobile (co-
m’era nella versione originaria dell’IMU)
ma anche del suo nucleo familiare. In tal

modo, quest’ultimo potrebbe diventare un
elemento di ostacolo all’esenzione per cia-
scun componente della famiglia che abbia
residenza anagrafica ed effettiva dimora
abituale in un immobile diverso ».

Tale impostazione della Corte dovrebbe
indurre i comuni ad adottare un atteggia-
mento di cautela nelle attività di accerta-
mento dell’Imu dovuta per gli anni 2017/
2021, tenuto conto che una declaratoria di
illegittimità della cennata disposizione da
parte della Corte costituzionale renderebbe
illegittima l’azione di recupero dell’imposta
posta in essere dai comuni stessi.
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ALLEGATO 4

5-07904 Albano: Iniziative per il contrasto all’evasione fiscale attra-
verso l’utilizzo di banche dati informatizzate e tutela della privacy.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno presente che il con-
trasto all’evasione è per l’Italia una que-
stione centrale nella relazione tra finanza
pubblica e sistema economico.

Gli Onorevoli evidenziano che il contra-
sto all’evasione costituisce una dei profili
della riforma dell’Amministrazione fiscale,
inserita nell’ambito del PNRR, e che rien-
trano in questo quadro misure approvate
nei giorni scorsi dal Governo, come l’esten-
sione della fattura elettronica ai contri-
buenti forfettari e le sanzioni a chi non
accetta pagamenti con bancomat o carte.

A parere degli Onorevoli interroganti
per la riforma, così come strutturata, ri-
sulta fondamentale la possibilità di incro-
ciare le banche dati fiscali e finanziarie per
l’analisi dei rischi per selezionare i contri-
buenti ai quali inviare lettere di confor-
mità.

Gli Onorevoli segnalano che, a seguito di
interventi del Garante della Privacy, sa-
rebbe possibile incrociare i dati solo per i
contribuenti già sottoposti ad accertamento.

Non sarebbe invece consentito proce-
dere a incroci a tappeto per individuare i
contribuenti da accertare. La legge di bi-
lancio per il 2020 (dicembre 2019) ha sta-
bilito la possibilità di effettuare incroci
massivi di dati « pseudonimizzati » per in-
dividuare profili di rischio sulla base dei
quali poi selezionare i contribuenti.

Infine, gli Onorevoli rilevano che il de-
creto-legge cosiddetto « Capienze », nella ver-
sione originaria, prevedeva che il tratta-
mento dei dati personali da parte delle
amministrazioni pubbliche fosse sempre
consentito se necessario per l’adempimento
di un compito svolto nel pubblico interesse.

Tuttavia, considerato che l’applicazione
della « pseudonimizzazione » ai dati perso-
nali può ridurre ma non eliminare i rischi

per gli interessati in quanto, sarebbe sem-
pre possibile identificare una persona fisica
tramite i suoi dati personali; i dati dunque
non risulterebbero davvero anonimizzati,
quindi non sarebbero non identificabili;

Tanto premesso, gli Onorevoli Interro-
ganti chiedono al Ministro dell’economia e
delle finanze quali siano gli orientamenti in
relazione alla problematica espressa in pre-
messa e quali necessarie iniziative, per
quanto di competenza, si intenda intra-
prendere al fine di non ledere, attraverso il
corretto obiettivo di contrasto, il diritto alla
protezione dei dati personali di ogni citta-
dino.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Giova, anzitutto, far presente che il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze già
presta particolare attenzione alla questione
posta dagli Onorevoli interroganti e relativa
alle misure di protezione dei dati personali
da adottare nell’attività di analisi del ri-
schio fiscale mediante l’incrocio delle ban-
che dati.

In particolare, la questione si è posta in
relazione alla predisposizione del decreto
di cui all’articolo 1, comma 683, della legge
di bilancio 2020 (legge n. 160 del 2020),
con il quale devono essere individuate – in
sintesi – le limitazioni e le modalità di
esercizio dei diritti previsti dalla normativa
sulla tutela dei dati personali nonché le
misure a tutela di tali diritti, per lo svol-
gimento dell’attività di analisi del rischio
fiscale, che, ai sensi del comma 682 del
medesimo articolo 1, l’Agenzia delle en-
trate e la Guardia di finanzia possono
svolgere, anche previa pseudonimizzazione,
avvalendosi delle tecnologie, delle intercon-
nessione e delle elaborazioni dei dati del-
l’archivio dei rapporti finanziari con altre
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banche dati di cui l’amministrazione fiscale
dispone.

In relazione allo schema di decreto l’A-
genzia delle entrate fa presente che sono
tuttora in corso le interlocuzioni con il
Garante per la protezione dei dati perso-
nali. Il testo del decreto contenente le li-
mitazioni e le modalità di esercizio dei
diritti da parte dei contribuenti durante la
fase di elaborazione dei dati, come consen-
tito dall’articolo 23 del Regolamento (UE)
2016/679 (Regolamento privacy), è stato
esaminato dal Garante, che ha formulato
alcune osservazioni sulle quali è in corso
un confronto con l’Autorità.

In merito all’affermazione secondo cui
« la possibilità di incrociare le banche dati
fiscali e finanziarie per l’analisi dei rischi
per selezionare i contribuenti ai quali in-
viare lettere di conformità pare (...) possi-
bile, a seguito di interventi del Garante
della Privacy, (...) solo per i contribuenti già
sottoposti ad accertamento, mentre non
sarebbe invece consentito procedere a in-
croci a tappeto per individuare i contri-
buenti da accertare », deve osservarsi che
l’attività di analisi del rischio può riguar-
dare tutti i contribuenti e non solo « i
contribuenti già sottoposti ad accerta-
mento ».

In relazione agli « interventi del Garante
della Privacy » non esiste, infatti, alcuna
prescrizione che limiti il trattamento dei
dati ai contribuenti già oggetto di controllo.

Le attività di incrocio delle banche dati
e di elaborazione delle informazioni neces-
sarie a far emergere posizioni di rischio
fiscale dovranno, in ogni caso, essere svolte
nel rispetto della normativa europea e na-
zionale in materia di protezione dei dati
personali.

Fra le misure di sicurezza previste per il
trattamento dei dati da parte dell’Ammini-
strazione finanziaria durante l’attività di
elaborazione e di analisi del rischio, è in-
clusa anche la procedura di pseudonimiz-
zazione, che consente di eseguire le pre-
dette attività tutelando la riservatezza dei
contribuenti interessati.

Con riferimento all’osservazione secondo
cui « l’applicazione della “pseudonimizza-
zione” ai dati personali può ridurre ma non

eliminare i rischi per gli interessati (…) »),
si rappresenta che detta procedura è di-
versa dall’anonimizzazione.

Infatti, l’anonimizzazione – tipicamente
usata in ambito statistico – consiste nell’e-
liminazione definitiva dei dati identificativi
dei soggetti analizzati. Una soluzione di
questo tipo, nell’ambito dell’attività di ana-
lisi del rischio fiscale, non potrebbe essere
adottata, poiché non permetterebbe di in-
dividuare i contribuenti nei cui confronti
avviare le attività di controllo e di stimolo
dell’adempimento spontaneo.

Di contro, come chiarito dall’articolo 4
(Definizioni), par. 1, punto 5), del Regola-
mento privacy, la pseudonimizzazione è:
« il trattamento dei dati personali in modo
tale che i dati personali non possano più
essere attribuiti a un interessato specifico
senza l’utilizzo di informazioni aggiuntive,
a condizione che tali informazioni aggiun-
tive siano conservate separatamente e sog-
gette a misure tecniche e organizzative in-
tese a garantire che tali dati personali non
siano attribuiti a una persona fisica iden-
tificata o identificabile ».

In termini operativi, la pseudonimizza-
zione consiste in un procedimento infor-
matico che permette di cifrare i dati iden-
tificativi (es. nome, cognome, codice fiscale
et similia) delle persone fisiche, effettuare
l’analisi (di rischio) di tali dati e, comple-
tata l’analisi, re-identificare solo i soggetti
che presentano profili di rischio fiscale. In
tal modo, i dati identificativi dei soggetti
che non presentano rischi fiscali riman-
gono riservati. Coerentemente, il conside-
rando 28 del Regolamento privacy attribui-
sce alla pseudonimizzazione la funzione di
« ridurre i rischi per gli interessati e aiutare
i titolari del trattamento e i responsabili del
trattamento a rispettare i loro obblighi di
protezione dei dati ».

Ciò posto, è opportuno sottolineare che
tutti i trattamenti effettuati dall’Agenzia
delle entrate sono corredati da una speci-
fica valutazione di impatto privacy – ex
articolo 35 del Regolamento privacy – che
illustra le misure organizzative e tecnolo-
giche volte a garantire i diritti degli inte-
ressati.
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Anche nell’adozione delle misure di
contrasto all’evasione fiscale da adottare
nel quadro della riforma fiscale prevista
dal PNRR, si procederà nel rispetto del
Regolamento UE 2016/679 e delle indi-
cazioni del Garante per la protezione dei
dati personali, il quale, ai sensi dell’arti-

colo 36, paragrafo 4, del GDPR, deve
essere consultato « durante l’elaborazione
di una proposta di atto legislativo che
deve essere adottato dai parlamenti na-
zionali o di misura regolamentare basata
su detto atto legislativo relativamente al
trattamento. ».
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ALLEGATO 5

5-07905 Villarosa: Accertamento delle responsabilità dei vertici di
Banca Nomura e di Deutsche Bank a tutela dei risparmiatori.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante, richiamando
gli accordi transattivi che Banca Monte dei
Paschi di Siena ha concluso con le banche
Nomura e Deutsche Bank, chiede se il Mi-
nistro intenda avanzare e formalizzare
azioni legali a tutela dei contribuenti nei
confronti delle due banche estere, previa
formale impugnativa per nullità delle due
transazioni stipulate.

Al riguardo, preliminarmente, si ricorda
che le vicende esposte dall’interrogante fanno
riferimento a fatti relativi alla gestione 2012-
2015, riguardanti la corretta rappresenta-
zione contabile di due operazioni in titoli
di Stato effettuate con le banche Nomura e
Deutsche Bank.

Tali fatti hanno dato vita ad alcuni pro-
cedimenti giudiziari ancora in corso e in
relazione agli stessi è stata più volte sotto-
posta alla delibera assembleare la proposta
di avviare un’azione sociale di responsabi-
lità nei confronti degli ex amministratori
della Banca, Profumo e Viola, in carica al
momento del verificarsi degli stessi fatti.

Ciò posto, si evidenzia che, in tutte le
occasioni, l’Assemblea della Banca ha
espresso, a larghissima maggioranza, voto
contrario alla proposta di avviare un’a-
zione di responsabilità nei confronti degli
ex vertici di Banca Monte dei Paschi di
Siena.

In particolare, per quanto riguarda il
voto contrario espresso da questo Mini-

stero in occasione delle ultime Assemblee,
si segnala che esso è basato sulla circo-
stanza che i procedimenti giudiziari instau-
rati nei confronti degli ex amministratori
della Banca sono ancora in corso di svol-
gimento: le sentenze di condanna nei con-
fronti degli ex amministratori Profumo e
Viola non sono ancora definitive e lo svol-
gimento degli ulteriori gradi di giudizio
potrebbe modificare gli esiti finali del pro-
cedimento.

In tale contesto, in cui manca un giu-
dizio definitivo in capo agli stessi ex am-
ministratori, l’avvio dell’azione di respon-
sabilità potrebbe causare possibili ripercus-
sioni negative sulla Banca stessa.

In ogni caso, il Ministero si è riservato la
possibilità di rivalutare la propria posi-
zione in ordine alle possibili azioni di re-
sponsabilità e di risarcimento danni a tu-
tela della Banca e della propria partecipa-
zione, in relazione all’evoluzione dei giudizi
in corso.

Anche con riferimento all’eventualità di
proporre azioni giudiziarie nei confronti di
Nomura e Deutsche Bank, previa impugna-
zione delle transazioni concluse con queste
ultime, si ritiene opportuno attendere un
accertamento giudiziario definitivo circa la
effettiva non corretta contabilizzazione delle
ricordate operazioni, che, allo stato, non è
ancora intervenuto.
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